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L’immagine 
ritrae un’ 
*aggressione 
verbale* in cui la 
vittima 
rimane in 
apparenza 
passiva. Questa 
staticità 
rappresenta la 
strategia di 
difesa dell’ 
“impassibilità”
uno stato di shock 
causato dalla 
paura che rende la 
persona incapace 
di reagire o 
manifestare le 
proprie emozioni di 
fronte alla
violenza.

salvezza passiva
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Il terzo scatto 
rappresenta il 
senso di 
solamento e di 
oppressione della 
vittima. Attraverso 
l’oscurità del 
fondo e le mani che 
coprono occhi e 
bocca, 
l’immagine 
simboleggia
l’impossibilità di
vedere una via 
d’uscita e di 
chiedere aiuto. È la 
rappresentazione 
visiva del 
silenzio forzato e 
della privazione 
della libertà 
individuale
causata 
dalla violenza.

parola negata
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l’intervento
dello spettatore 
attivo 
interrompe 
l’indifferenza 
collettiva e blocca 
l’azione del 
molestatore. 
Questo cambio di 
dinamica 
introduce la 
speranza e la 
responsabilità 
civile:
sentendosi 
osservato e 
giudicato, 
l’aggressore perde 
la sua sicurezza, 
ribaltando i 
rapporti di forza 
grazie alla 
scelta
consapevole di chi 
decide di non 
restare a guardare.

l’indifferenza
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esplora il 
contrasto tra 
apparenza e 
realtà. Mentre in 
primo piano la 
figura maschile 
sembra offrire un 
gesto di 
vicinanza, l’ombra 
proiettata sulla 
parete rivela la 
vera natura del 
rapporto: 
un’aggressione e 
un atto di 
sottomissione. 
Questa scelta 
visiva simboleggia 
la doppia faccia 
della violenza, che 
spesso si 
nasconde dietro 
una finta 
protezione, 
lasciando la 
vittima in uno 
stato di 
prostrazione e 
vulnerabilità.

riflesso del volere


